Comune di Mediglia

PROVINCIA DI MILANO
SETTORE LAVORI PUBBLICI

DEMANIO e PATRIMONIO

REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEI FONDI RELATIVI AGLI INCENTIVI PER LE ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE DI OPERE PUBBLICHE E PIANI URBANISTICI

Mediglia, Aprile 2004

	Articolo 1
	Finalità del Regolamento e principi generali


a) al fine di incentivare l’attività di progettazione e di gestione interna dei lavori pubblici e la predisposizione interna di strumenti urbanistici, generali o attuativi, ivi comprese le loro varianti, sono costituiti appositi fondi da ripartire tra il personale dell’ufficio tecnico comunale.

b) Il presente regolamento disciplina la costituzione di tali fondi nonché i criteri e le modalità della loro ripartizione secondo quanto previsto dall’art. 18 comma 1 e 2, della Legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive integrazioni e modificazioni, in seguito denominata Legge, nonché dai Decreti e dalle Determinazioni del Ministero dei LL.PP inerenti quanto in oggetto.

	Articolo 2
	Ambito oggettivo di applicazione


a) Agli effetti del presente Regolamento, per opere o lavori pubblici si intendono tutte le attività e gli interventi soggetti alla disciplina della Legge e del relativo regolamento di attuazione di cui al DPR n. 554/99. In tali interventi vengono ricompresi anche quelli di manutenzione ordinaria.

b) Le attività in materia di sicurezza e di salute sono quelle individuate e definite dal D.Lgs. n. 494/96 e dalla Legge 109/94.

c) Gli atti di pianificazione riconosciuti ai fini del presente regolamento sono individuati nella tabella A;

	Articolo 3
	Quantificazione dell’incentivo relativo alla progettazione


a) L’incentivo relativo alla redazione di progetti di cui all’art. 18, comma 1, della Legge e’ determinato da una percentuale pari all’2,00% (al lordo dei contributi ed oneri previdenziali) dell’importo dei lavori posto a base d’asta, al lordo di tutti gli accessori connessi all’erogazione, ivi compresa la quota di oneri accessori a carico dell’Ente.

b) Le somme occorrenti nella misura dell’2,00% da erogare al personale dipendente di cui all’art. 18, sono previste direttamente nel quadro economico dell’opera;

c) Allorquando il progetto e’ costituito da più sotto-progetti specialistici o la progettazione avviene per stralci funzionali, l’aliquota percentuale complessiva e’ applicata nella misura massima dell’2,00% dell’importo del progetto posto a base di gara di un’opera o di un lavoro.

d) Qualora il valore venga aumentato, compatibilmente con la vigente normativa, l’adeguamento del compenso incentivo verrà adeguato all’effettivo costo dell’opera.

	Articolo 4
	Quantificazione dell’incentivo relativo alla redazione di atti di pianificazione territoriale


a) L’incentivo relativo alla redazione di atti di pianificazione territoriale di cui all’art. 18, comma 2, della Legge e’ determinato da una percentuale pari al 30% della tariffa professionale relativa a ciascun atto di pianificazione urbanistica e territoriale a ciascun atto di programmazione attuativa, sia esso generale, particolareggiato od esecutivo e le loro varianti la cui redazione sia affidata al personale interno, al lordo di tutti gli accessori connessi all’erogazione, ivi compresa la quota di oneri accessori a carico dell’Ente.

b) In sede di formazione di bilancio di previsione sarà inserito apposito stanziamento per la liquidazione del fondo sulla base delle indicazioni fornite dal Responsabile del Settore competente sui possibili atti di pianificazione a carico dell’ufficio competente come da schede PEG approvate dall’Amministrazione comunale.

c) Gli atti di pianificazione sono individuati nella tabella A, fermo restando che detto elenco non deve intendersi esaustivo, ma esteso agli atti di pianificazione comunque denominati, anche in base a future disposizioni normative.

d) Il Responsabile del Settore competente cura le modalità di applicazione delle disposizioni contenute nel presente regolamento.

	Articolo 5
	Criteri di ripartizione dei compensi relativi alla progettazione di opere o lavori


a) Progettazione interna: i compensi spettanti saranno ripartiti in quote tenendo conto delle complessità connesse alle specifiche fase di attuazione di un’opera o di un lavoro, come quantificato nell’allegata tabella C e corrisposto al personale coinvolto nelle predette fasi attuative, in rapporto alle responsabilità professionali, nella misura indicata nella suddetta tabella.

b) Progettazione parziale: i compensi spettanti saranno ripartiti in quote parti di attività eseguita direttamente, tenendo conto delle fasi di attività connesse alle specifiche fasi di attuazione di un’opera o di un lavoro, come quantificato nell’allegata tabella C. 

c) Progettazione esterna: i compensi spettanti saranno ripartiti in quote parti di attività eseguita dal Responsabile del Procedimento e dai suoi collaboratori nella misura indicata nella tabella D da applicarsi all’importo posto a base di gara.

d) Le quote parti della somma impegnata, corrispondenti a prestazioni che non sono state svolte dai dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’Amministrazione comunale, costituiscono economie.

e) La mancata realizzazione dell’opera o parte del lavoro, per motivi non connessi ad eventuali errori od omissioni del personale incaricato, non inficia l’erogazione dell’incentivo, limitatamente alle attività eseguite.

f) Qualora nella redazione di un progetto o fasi di esso non si renda necessario l’inserimento di uno dei profili professionali, il compenso ad esso spettante sarà ripartito in misura proporzionale fra il personale dipendente che ha effettivamente partecipato alla redazione del progetto.

g) Non si procede all’erogazione dell’incentivo in argomento nel caso in cui le prestazioni svolte dal personale dipendente, per singolo intervento, risultano essere unicamente quelle indicate ai punti 5 e 6 dell’allegata tabella C

	Articolo 6
	Criteri di ripartizione del fondo relativo ad atti di pianificazione


a) Il fondo e’ ripartito dal Responsabile del Settore competente per ciascun atto di pianificazione tra il personale indicato nell’art. 7, comma 2, in base alla tabella B.

b) All’interno della ripartizione di cui al comma precedente e’ accertata la quota di partecipazione di ogni singolo dipendente e la somma a ciascuno spettante.

c) Qualora nella redazione di un atto di pianificazione non si renda necessario l’inserimento di uno dei profili professionali, il compenso ad esso spettante sarà ripartito in misura proporzionale fra il personale dipendente che ha effettivamente partecipato alla redazione del progetto.

	Articolo 7
	Soggetti destinatari della ripartizione dei compensi


a) Il personale destinatario del fondo relativo alla progettazione di OO.PP. di cui ai precedenti articoli sono:

1) il Responsabile del Procedimento

2) il Responsabile dei Lavori;

3) il personale tecnico che redige direttamente il progetto o parti di esso che assume la responsabilità della progettazione firmando i relativi elaborati;

4) i collaboratori che redigono elaborati di tipo descrittivo e/o grafico facenti parti del progetto su disposizione del Responsabile del Procedimento;

5) il Direttore dei Lavori, i direttori operativi e gli ispettori di cantiere;

6) i collaboratori amministrativi che prestano attività di supporto nelle diverse fasi attuative del progetto

7) i collaboratori di altre aree che partecipano direttamente nelle singole fasi attuative dell’opera; (programmazione, bilancio, gara)

8) il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione.

b) Il personale destinatario del fondo relativo alla redazione di piani urbanistici di cui ai precedenti articoli sono:

1) il Responsabile del Procedimento;

2) il personale tecnico che redige direttamente gli strumenti urbanistici generali, particolareggiati o esecutivi o le loro varianti ivi compresi gli atti normativi e/o convenzionali e gli atti di programmazione attuativa;

3) il personale tecnico che redige graficamente gli strumenti urbanistici generali, particolareggiati o esecutivi o le loro varianti;

4) i collaboratori che prestano attività di supporto anche amministrativo al completamento del progetto.

	Articolo 8
	Conferimento degli incarichi


a) Il conferimento dei singoli incarichi di progettazione interna attribuito dal Responsabile del Settore competente dovrà tenere conto dei principi di rotazione e di coinvolgimento dei dipendenti ritenuti idonei in relazione a competenza e capacità professionale.

b) La composizione del gruppo di progettazione e/o gestione e’ definita con atto di disposizione dal Responsabile del Settore competente.

c) Prima dell’attribuzione dell’incarico il Responsabile del Settore verifica l’effettiva possibilità di assunzione dell’incarico da parte del gruppo di lavoro tenendo conto della progettazione e degli incarichi precedentemente assegnati.

d) L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso arrecare pregiudizio al regolare svolgimento dei compiti di istituto.

e) Possono essere inseriti nel gruppo di progettazione anche dipendenti di altri uffici o aree ove funzionali alla natura del progetto.

f) I gruppi di progettazione sono costituiti dalle figure professionali ed operative che contribuiscono, ognuna con le proprie competenze e professionalità, alle attività intellettuali e materiali utili alla redazione del progetto, alla direzione, alla sicurezza dei lavori al collaudo o alla redazione dell’atto di pianificazione.

	Articolo 9
	Liquidazione dei compensi


a) Il Responsabile del Settore competente per i lavori e le opere o gli atti di pianificazione territoriale assicura la regolarità degli atti e l’espletamento delle singole fasi della progettazione.

b) Gli importi relativi alle prestazioni professionali di progettazione di lavori pubblici e collaudo, interna ed esterna, sono liquidati al raggiungimento delle fasi approvate.

c) Gli importi relativi alle prestazioni professionali di direzione lavori, interna ed esterna, sono liquidati in quota proporzionale agli stati di avanzamento e/o al completamento dell’opera.

d) Gli importi relativi alle prestazioni professionali di stesura di piani riportati nella tabella A, interna ed esterna, sono liquidati all’adozione ed all’approvazione del piano secondo lo schema riportato nella tabella B o D.

e) Il Responsabile del Settore competente provvederà ad inviare all’Ufficio personale l’attestazione per la liquidazione dei compensi relativamente ad ogni fase eseguita, nella quale verrà indicato il nominativo del personale tecnico e l’ammontare delle somme individuali.

f) Gli importi attribuiti ai singoli dipendenti sono da considerare al lordo di IRAP e di contributi previdenziali a carico dell’Ente.

g) In linea di massima, compatibilmente con le esigenze dei Servizi, gli  incentivi saranno liquidati nella busta paga del primo mese successivo, fatta eccezione per le spese finanziate con mutuo, nel qual caso il pagamento sarà liquidato successivamente all’erogazione della somma da parte dell’Istituto concedente.

	Articolo 10
	Sottoscrizione degli elaborati


a) Gli elaborati progettuali o di pianificazione sono sottoscritti con timbro e firma dai tecnici che hanno assunto la responsabilità professionale del progetto o dell’atto di pianificazione

b) Oltre al timbro, recante il titolo professionale, il nominativo, la qualifica del tecnico e l’eventuale numero di iscrizione rilasciato dall’ordine o Collegio di appartenenza, si appronterà sul cartiglio un apposito logo contenente “Comune di Mediglia” accompagnato dalla Struttura Organizzativa di appartenenza.

	Articolo 11
	Oneri per l’iscrizione agli albi professionali, per le assicurazioni e l’assistenza legale


Per le figure professionali indicate all’art. 8, che sono tenute alla predisposizione degli elaborati progettuali ed alle attività previste nel presente regolamento, l’Amministrazione comunale sostiene gli oneri citati nel presente articolo.

a) Gli oneri per l’iscrizione dei tecnici dipendenti agli albi professionali sono sostenuti dall’Amministrazione comunale.

b) Sono a carico dell’Amministrazione comunale gli oneri per la copertura assicurativa e l’assistenza legale per la responsabilità dei rischi di natura professionale ed eventuali sanzioni pecuniarie da parte degli organi di controllo a carico dei dipendenti incaricati delle attività di cui al presente regolamento, compresa l’anticipazione da parte dell’Amministrazione comunale per l’adempimento dei fini della riduzione dell’ammenda.

	Articolo 12
	Applicazione del regolamento per le opere in corso


a) Per tutti i progetti di opere e lavori e di atti di pianificazione approvati le cui prestazioni sono ancora in corso, limitatamente alle somme disponibili nei relativi impegni di bilancio, si applicano i criteri e le percentuali stabiliti dal presente regolamento.

	Articolo 13
	Entrata in vigore del regolamento


a) Il regolamento entra in vigore dopo la sua pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni successivi all’avvenuta esecutività della delibera di approvazione.

	TABELLA   A
	Repertorio degli atti di pianificazione


	· Piano Regolatore Generale e sue varianti

· Programma pluriennale di attuazione del PRG e sue varianti

· Piani di lottizzazioni

· Piani particolareggiati

· Piano di Edilizia Economica Popolare e sue varianti

· Progetti esecutivi di edilizia economica popolare

· Programmi integrati di intervento

· Programma di recupero urbano

· Programmi o contratti d’area

· Regolamento edilizio e sue varianti

· Piano del colore

· Piano urbano del traffico

· Piano particolareggiato del traffico urbano

· Piani esecutivi del traffico urbano

· Piano urbano dei parcheggi

· Piano dei trasporti pubblici

· Piani di bonifica per il riutilizzo di siti inquinati

· Pianificazione dei sistemi di raccolta e smaltimento rifiuti

· Piano di zonizzazione settoriali ambientali e loro varianti

· Microzonizzazione catastale e sue varianti

· Piano abbattimento barriere architettoniche spazi urbani ed immobili pubblici

· Piano del verde pubblico

· Piano dell’arredo urbano

· Piano della cartellonistica e pubblicità

· Piano delle piste ciclabili sul territorio comunale

· Piano del sottosuolo e dei servizi

· Piano delle fognature




	TABELLA   B
	Ripartizione del fondo relativo agli atti di pianificazione


	FUNZIONE
	TOTALE

	Responsabile del Procedimento
	20%

	Personale che redige direttamente gli atti
	60%

	Collaboratori dei soggetti precedenti
	20%

	T O T A L E
	100%


	TABELLA   C
	Ripartizione del fondo relativo ai lavori pubblici


	FASI
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	

	Funzioni
	Progr.

OO.PP.
	Progetto

Prelim.
	Progetto

Defin.
	Progetto

Esecutr.
	Redazione

Bando Gara
	Aggiudic

dei lavori
	Esecuz.

dei lavori
	Collaudo

dei lavori
	TOTALE

	Resp.Proced.
	3,0
	1,0
	1,0
	5,5
	1,5
	1,5
	4,5
	2,0
	20,0

	Resp.Lavori
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	6,0
	0,0
	6,0

	Progettista
	0,0
	5,0
	6,5
	12,5
	0,0
	1,0
	0,0
	0,0
	25,0

	Assist.Progett.
	0,0
	3,5
	3,5
	5,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	12,0

	Assist.Progett.
	0,0
	3,5
	3,5
	5,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	12,0

	Direz.Lavori
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	10
	0,0
	10,0

	Assist.D.L.
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	4,5
	0,0
	4,5

	Collaudatore
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	5,5
	5,5

	Collab.amminist
	1,5
	0,5
	1,0
	1,0
	0,0
	0,5
	0,5
	0,0
	5,0

	TOTALE
	4,5
	13,5
	15,5
	29
	1,5
	3,0
	25,5
	7,5
	100,0


	TABELLA   D
	Ripartizione del fondo relativo agli atti di progettazione esterna


	FUNZIONE
	TOTALE

	Responsabile del Procedimento
	  37,5  per cento

	Collaboratore tecnico/amministrativo nominato dal Responsabile del Procedimento
	2,5 per cento
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